
Punto n. 2 O.d.G. – Consiglio Comunale del 20 Ottobre 2007

INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “LEGA NORD-PADANIA”, ACQUISITA AL PROTOCOLLO COMUNALE N. 20529 DEL 16/10/2007

SINDACO


Passiamo al secondo punto. Interpellanza presentata dalla Lega, che riguarda la modifica delle rotte aeree. 


Prego Consigliere D’Amico.

CONSIGLIERE D’AMICO CLAUDIO


Buonasera. Adesso leggerò l’interpellanza che abbiamo presentato il 4 di Ottobre. “Rilevato che da alcuni giorni sopra il territorio di Cassina de’ Pecchi dalla mattina alla sera passano numerosi aerei in fase di decollo dall’aeroporto di Linate.


Tenuto conto che in passato gli aerei in partenza da Linate non erano mai passati sul territorio del nostro Comune, ma al massimo sorvolavano il Comune di Pioltello.


Considerato che il rumore derivante dal passaggio continuo di aerei a bassa quota oltre ad aumentare notevolmente l’inquinamento acustico ed atmosferico, contribuendo ad un sensibile abbassamento della qualità della vita, può portare anche ad un notevole deprezzamento del valore delle abitazioni causando un notevole ed inaspettato danno economico ai proprietari, danno considerevole anche perché mai nessuno ha informato la cittadinanza che le rotte sarebbero cambiate a scapito del nostro Comune.


Per questi motivi chiediamo di sapere se il Sindaco sia stato avvertito in anticipo del cambiamento delle rotte aeree, se sì per quale motivo non abbia adottato dei provvedimenti contrari al cambio delle rotte a scapito del Comune di Cassina de’ Pecchi.


Chiediamo inoltre di sapere quali atti od iniziative intende adottare per far sì che le rotte degli aerei in partenza da Linate non sorvolino più – come è sempre stato in passato – il nostro Comune.”

SINDACO


Cercherò di rispondere a questa interpellanza, che è un po’ anche l’occasione per portare a conoscenza le cose. Innanzitutto inquadrare la questione e poi anche esplicitare un po’ le cose che sono state, i percorsi che sono stati attivati fino ad oggi.


Per rispondere direttamente all’interpellanza il Sindaco, né io né i Sindaci della Martesana, o meglio dei paesi interessati alla nuova modifica delle rotte, siamo stati contattati. Ognuno di noi per strade sue, solo anche perché siamo anche dei cittadini, quindi sia io che il Sindaco di Cernusco abbiamo notato questo rumore, questo passaggio di aerei sul nostro territorio, ognuno per strade diverse si è attivato, per conoscenze – così lo dico – personali abbiamo scoperto che sono state modificate le rotte, quindi abbiamo chiesto formalmente un incontro al Dottor Basile, che è il Responsabile indicato dall’ENAC.


Abbiamo chiesto questo incontro, a questo incontro il 18 Ottobre abbiamo partecipato il Sindaco di Cassina, il vice Sindaco di Gorgonzola, il Sindaco di Cernusco, un delegato del Comune di Carugate, il Sindaco di Cologno ed un rappresentante del Ministero ed il Dottor Basile, che appunto è il Responsabile dell’ENAC. A quell’incontro abbiamo appreso che era cominciata una sperimentazione dal 28 Settembre, una sperimentazione che sulle carte viene indicata con un tempo di 60 giorni ma che in realtà il Dottor Basile ci ha anticipato che probabilmente sarà un po’ più lunga, arriverà fino a 70 giorni. Questa sperimentazione nasce da una questione che riguarda, che risale a dieci anni fa, in quanto alcuni Comuni limitrofi dell’aeroporto, quindi il Comune di Peschiera, il Comune di Segrate ed il Comune di Pioltello, avevano avanzato, avevano fatto proprio un’ingiunzione in quanto a seguito di rilevazione gli aerei che transitavano sul loro territorio avevano, la loro rumorosità superava i 65 db, che è una rumorosità non consentita dalla norma.


A seguito di questo sono stati invitati, appunto il Ministero, sono stati interessati di questa ingiunzione, quindi hanno dovuto mettere in atto una serie di strategie per ridurre questa rumorosità. Hanno costituito una Commissione presieduta dal Ministero dell’Ambiente, Commissione che ha iniziato i lavori nel 97, lavori che sono durati dieci anni. In questi anni ci sono state parecchie conflittualità tra i diversi amministratori. Alla fine a seguito di simulazioni hanno optato per questa sperimentazione, che parte da questa ipotesi: che spalmando le rotte su più territori anche la rumorosità degli aerei nei Comuni interessati, quindi limitrofi all’aeroporto, potesse comunque diminuire.


In realtà dalle carte che abbiamo avuto, che sono arrivate in nostro possesso, nel frattempo dal 18 Ottobre noi ci siamo attivati, abbiamo fatto un incontro ancora stamattina con alcuni referenti che abitano anche nei nostri territori, ci sono state fornite alcune carte, in realtà c’è proprio una nuova rotta che transita su Cassina de’ Pecchi e Cernusco principalmente. Quindi effettivamente su Cassina de’ Pecchi e su Cernusco soprattutto, perché gli altri hanno una rumorosità ma inferiore alle nostre, transitano 50 aerei. In realtà 50 aerei più 13 di aviazione generale, quindi sono circa 72.


Io ho fornito a tutti i Consiglieri… …(segue intervento fuori microfono)… Questa nuova rotta si chiama “Dorin 5C”, quindi se in sala c’è qualcuno interessato così si informa, ci informiamo, passano, ci sono 51 partenze di linea, aerei di linea, più 13 partenze di aviazioni generali, quindi 64 partenze su Cassina de’ Pecchi. La rotta è tutta verso il sud.


Quindi c’è questa nuova rotta che si chiama proprio “Dorin 5C”, che passa proprio tra Cassina, sulla rotta Cassina – Cernusco, e si allontana soprattutto da Pioltello e da Segrate.


Allora… e dall’ospedale San Raffaele, perché anche questa era un’altra criticità. Al di là che in questo momento stiamo acquisendo tutto il materiale, quella che è stata un po’ la strategia messa in atto dagli amministratori è un po’ questa: innanzitutto quella di… è già stato fatto e poi ci sarà anche una risoluzione che noi presentiamo, che è una questione soprattutto di metodo, nel senso che non riteniamo assolutamente né opportuno né corretto nel normale rapporto tra istituzioni che degli amministratori dei territori interessati non vengano informati almeno, chiedevamo almeno l’informazione della modifica delle rotte. 


Non siamo stati assolutamente informati, la motivazione che ci è stata adotta è quella di dire: voi non siete Comuni interessati da questa rumorosità superiore ai 65 db e quindi noi i tavoli li abbiamo fatti con il Sindaco di Pioltello e di Segrate e di Peschiera. Questa è la prima cosa che abbiamo sottolineato.


La seconda cosa è quella di dire: noi ci sediamo al tavolo insieme a questi altri amministratori ed insieme troviamo delle soluzioni; se il problema chiaramente è quello della rumorosità, che sicuramente in quei paesi supera i 65 db, troviamo strategie diverse.


La terza cosa che chiediamo è quella di entrare in possesso dei dati e di verificare se questa ipotesi da loro avanzata effettivamente è veritiera; perché noi ci siamo anche attivati e faremo un incontro Venerdì di questa settimana con i Sindaci di Pioltello, Segrate e Peschiera, perché chiaramente non vogliamo fare la guerra tra i poveri, i cittadini di Cassina hanno la stessa dignità di Peschiera, Segrate e Pioltello, e così tutti gli altri. Per cui abbiamo concertato un tavolo insieme anche a questi amministratori per trovare, innanzitutto per capire se da questi venti giorni di sperimentazione hanno avuto dei benefici, per capire se ci sono altre strade, perché i tecnici che abbiamo contattato ci prospettano l’idea che ci possono essere altre soluzioni.


Quindi questo è il quadro un po’ generale. Io ho dato a tutti i Consiglieri tutta la documentazione a me in possesso fino all’altro giorno, oggi ne ho acquisita altra per cui poi farò avere tutta la documentazione. Mi preme sottolineare ed è un po’ anche la nota della risoluzione che dopo presentiamo, che chiaramente noi non ci sottraiamo dalla responsabilità di amministratori. Innanzitutto appunto non vogliamo fare la guerra tra le diverse Amministrazioni, vogliamo solo essere informati di quello che succede sul nostro territorio ed insieme anche agli altri amministratori individuare le strategie che tutelano la sicurezza di tutti. Questo è un po’ il quadro generale.


Prossimamente faremo l’incontro con questi Sindaci per prepararci ad un incontro che l’ENAC ha già fissato, che è Martedì 6 Novembre, dove andremo tutti ad incontrare questa Commissione che dovrebbe darci i primi dati della sperimentazione. Questa è un po’ la questione.


Io devo dire che quando ho ricevuto l’interpellanza da parte della Lega c’era già stato un movimento, in realtà era ancora proprio… Non avevamo ancora contattato, eravamo in attesa dell’appuntamento da parte del Dottor Basile, perché è stato formalizzato se quel giorno lì o il giorno prima, adesso non ricordo. Perché anche lì avere un appuntamento con un Responsabile dell’ENAC non è stato molto facile.


A conclusione di questo appunto come Progetto Cassina – Sant’Agata poi proporremo questa risoluzione, che sottolinea un po’ questi aspetti, soprattutto di metodo e poi anche la possibilità di modificare le rotte, ma nel senso di dire: vediamo qual è la strategia che tutela un po’ tutti i cittadini.


Per la replica Consigliere D’Amico, prego.

CONSIGLIERE D’AMICO CLAUDIO


Qui dopo quello che mi ha detto bisogna un attimino capire però che secondo me bisogna partire con un piede… siamo partiti con il piede sbagliato. 


Perché questo? A fine Settembre sono cambiate le rotte, per un periodo cosiddetto di sperimentazione. Lei Sig. Sindaco ci ha detto che non ne sapeva niente, quindi gli aerei hanno iniziato a passare su Cassina, io ho iniziato a sentire questo rumore ed ho detto: avranno sbagliato dei piloti, si sono allargati un po’ troppo, prima passavano sopra a Pioltello e saranno passati di là. Però con l’insistenza di questo rumore ho iniziato a vedere gli articoli sui giornali, da parte soprattutto di Cernusco, dove si iniziava a dire, a protestare contro le nuove rotte. Da lì ho capito che erano delle nuove rotte, e che questo passaggio non era fortuito, questo passaggio su Cassina, ma era dovuto a nuove rotte. 


Da Cassina nessuno diceva niente, mentre da Cernusco già avevano iniziato la polemica. Poi cosa succede? Che dopo aver capito che veramente era in atto un cambio di rotte, visto che nessuno da Cassina diceva niente noi della Lega abbiamo presentato questa interpellanza per sollecitare subito l’Amministrazione, prima per capire che cosa ne sapeva l’Amministrazione e poi per sollecitare subito l’Amministrazione a mettersi contro a questa decisione che per noi è veramente scellerata.


Ho informato appena ho presentato l’interpellanza, poi avevamo la Capigruppo, ho informato il Sindaco che mi ha detto che avrebbe avuto questa riunione. Poi dopo questa riunione il Sindaco e la Maggioranza hanno preparato questa risoluzione che vedremo dopo, dunque adesso non voglio trattare quello che c’è scritto nella risoluzione perché lo tratteremo dopo; però devo rilevare alcune cose.


La prima è che lei ci ha detto che dal 97 c’era una Commissione con anche degli amministratori locali ma non di Cassina, che discuteva sulle rotte. Io mi dico: ma è possibile che dal 97 in questo Comune non ci sia stato un amministratore che abbia saputo per sentito dire, quando ci sono riunioni di Sindaci, per altre cose, sentito dire che c’era in atto qualcosa del genere? Possibile che per dieci anni questi si trovano, quelli dell’ENAC, quelli delle rotte, insieme agli amministratori dei Comuni sorvolati, si trovano chissà quante volte per trovare una soluzione. Alla fine qual è la soluzione? Quella di far passare gli aerei sulle teste di quelli che non fanno parte di quella riunione; perché se lì c’erano quelli di Segrate, quelli di Peschiera e quelli che erano sorvolati al momento è ovvio che la loro soluzione sarà quella di far passare gli aerei sulle teste di quelli che non fanno parte di questo gruppo, che alla fine ha trovato una soluzione.


Già lì mi dico: ma possibile che qui si viva con i paraocchi, che non si sappia niente, per dieci anni una cosa va avanti e non se ne sa niente? Ve ne siete resi conto solo a fatto compiuto quando hanno iniziato a farci passare gli aerei sulla testa, cosa mai successa. Io sono a Cassina dal 73 se non sbaglio, più o meno, 72, e non sono mai passati gli aerei sulle nostre teste.


Dunque questa è una cosa, è una svolta epocale per Cassina, un svolta epocale che va a toccare come abbiamo detto noi, noi della Lega in questa interpellanza, va a toccare non solo le orecchie e non solo i problemi d’inquinamento ma anche i problemi economici; perché chi ha comprato, ha costruito, è venuto a Cassina de' Pecchi ad abitare, è venuto qua sapendo che qua gli aerei non ci passano sopra, mentre chi andava ad abitare a Peschiera o andava ad abitare a Segrate sapeva di avere gli aerei sulla testa. Dunque anche i valori delle abitazioni erano, tenevano conto di questa cosa.


Il cambiare tutto di colpo la rotta e far passare 64 aerei, non 10, 64 aerei, soprattutto già dalla mattina presto alla sera tardi, gli orari peggiori, quelli in cui danno più fastidio perché c’è meno rumore della città perché è mattina e sera, e poi è il momento in cui tutti sono a casa che vogliono riposare, invece sono frastornati dal rumore.


Allora questo cambiamento è epocale per noi, qui non se ne sapeva niente. A seguito della nostra interpellanza allora ho visto che il Sindaco si è messo all’opera.


Però Sig. Sindaco, io glielo dico subito, è partita con il piede sbagliato, perché lei non può andare a parlare… Lei mi dice che deve trovare la soluzione d’accordo con gli altri Sindaci? Ma signori, ma qui non stiamo trovando… Gli altri Sindaci ci hanno fatto arrivare tutti gli aerei su di noi, o una buona parte di aerei su di noi, noi non possiamo andare a trattare con loro, noi dobbiamo dire: qua gli aerei non passano. Battere i pugni.


Noi non andiamo a discutere insieme a quelli di Segrate, a quelli di Peschiera, noi andiamo da quelli dell’ENAC e gli diciamo: a Cassina gli aerei non passano, sennò veniamo davanti ai vostri uffici a fare la manifestazione, come vece ricordo il Sindaco Frigerio di Cernusco una decina di anni fa, quando glieli avevano fatti passare su Cernusco, lui non è andato a parlare con gli altri Sindaci, è andato sotto Linate a fare la manifestazione con tutti i cittadini. Alla fine gliele hanno cambiate le rotte.


Perché qui è inutile dirlo, o si alza la voce o quelli ci danno una bastonata, e ce l’hanno già data senza dire niente a nessuno. Dunque loro la volontà di farci il danno ce l’hanno. Adesso se noi andiamo a trattare con chi per dieci anni è stato in questa Commissione e ci ha fatto il danno non risolveremo niente, risolveremo magari la stessa cosa che ha fatto Prodi in Europa, ci hanno tagliato di nove posti il numero dei parlamentari europei, è andato a trattare e gliene hanno ridato uno.


Qui se seguiamo questo metodo invece di 64 ce ne faranno passare 55 o 50, ce ne taglieranno una decina, ci fanno il contentino e siamo tutti d’accordo. No, noi non possiamo andare a trattare con gli altri perché a Cassina non sono mai passati ed a Cassina non devono passare, perché questo paese si è sviluppato senza gli aerei, gli aerei se vogliono li fanno gestire in modo diverso, sui Comuni dove passavano prima, soprattutto aprendo magari la rotta dall’altra parte verso Milano; perché non vogliono farli passare da quella parte? Ma perché non devono passare di là che una volta ci passavano, invece di farli girare tutti a destra li facciano girare un po’ a sinistra.


Comunque il punto di partenza non è che noi adesso andiamo a trattare, il primo punto è dire qua non devono passare, noi non trattiamo con nessuno; perché nel contesto di una trattativa che sarà lunga con l’ENAC ecc… se noi partiamo chiedendo mille magari riusciremo ad avere cento, ma se noi partiamo chiedendo venti alla fine avremo uno o due. Questo vuol dire che da 64 ne avremo 50, glielo dico già adesso che va a finire così se seguiamo questa linea. 


Si sentono anche adesso qua dentro gli aerei che passano fino a tarda sera. Dunque noi dobbiamo andare a battere i pugni subito, non andare a parlare con il Sindaco di Pioltello e con il Sindaco di Peschiera, noi dobbiamo andare a parlare con questi di questa Commissione a fronte magari di una bella risoluzione che facciamo tutti insieme del Consiglio Comunale, vuol dire che lei va là con il mandato di tutto il Comune, di Maggioranza ed Opposizione, che dice: a Cassina le rotte non passano, come non sono mai passate; perché voi state facendo un danno per il quale noi vi faremo, vi chiederemo i danni con gli avvocati per quello che state facendo.


Pensate a quelli che hanno comprato i terreni, che hanno comprato appena adesso le case, fino ad Agosto, tutte queste costruzioni nuove, si sono appena comprati la casa spendendo fior di quattrini, poi da un giorno all’altro si trovano gli aerei che gli passano sopra. Sono cose intollerabili.


Qui davvero c’è gente che ce l’ha fatta e ce l’ha fatta brutta. Di fronte a questo non possiamo andare a parlare, a trattare, cerchiamo un accordo, siamo tutti amici e dobbiamo risolvere il problema. Il problema lo risolvono ma non facendo passare su Cassina. Questo è il punto di base.


Il punto di partenza deve essere così duro, fermo, senza trattare con nessuno, trattando solo con quelli che ce l’hanno con l’ente che ce lo ha dato, andando a parlare a Roma con i Ministri competenti e tirando in piedi un macello, non andando a parlare con il Sindaco di Pioltello e con il Sindaco di Peschiera. Sig. Sindaco, rendiamoci conto che se lei va con una certa forza le cose poi magari si ottengono, sennò qui non otteniamo niente.


Questo è quello che dovevo dire a seguito della sua risposta. Spero che riconsideri un po’ il suo metodo di azione e che si riesca a fare veramente un’operazione molto pesante contro queste nuove rotte.

SINDACO


Solo due note di… sono due chiarimenti in realtà, neanche due note perché…


Il fatto di individuare come strategia, la strategia è complessa, non è solo questo. L’accordo con le altre Amministrazioni Comunali, questo non significa che non sono stati messi in atto, quindi chiedo anche al Consiglio Comunale, anche a lei Consigliere D’Amico, vista anche la sua posizione a Roma, di interessare chiaramente soprattutto il Ministero dell’Ambiente. Quindi anche questi passi sono già stati attivati, chiedo – ripeto – anche a lei di attivarsi in merito a questo.


Io volevo solo, forse vi è sfuggita una cosa, che questi Comuni non è che hanno deciso che gli aerei non debbano sorvolare su di loro, c’è proprio una norma che dice che quando la rumorosità supera i 600 db il Ministero è tenuto a trovare delle soluzioni. Qua sono stati instaurati dei ricorsi giudiziari da cui sono scaturite delle ordinanze della Magistratura, a cui il Ministero dell’Ambiente ha dovuto far fronte. Questo non lo possiamo dimenticare, perché io non posso dire passano su Pioltello quando i db sono superiori a 65 che è contro la norma, perché è un atto di irresponsabilità da amministratore.


Allora dico: se di là c’è il problema, il problema è stato creato anche a Cassina de' Pecchi, vediamo cosa fare. Questa è la prima cosa, perché è fondamentale. Il Ministero non può lasciare le rotte con quella rumorosità su quel territorio perché la legge non lo consente. Questa è la prima cosa. Per cui qualcosa sicuramente bisogna fare.


La seconda cosa invece, questa Commissione appunto si è instaurata dieci anni fa, fino al 2006 non ha prodotto nulla. Noi non siamo stati chiamati, né io ma adesso stiamo parlando di altri sette Comuni, otto Comuni, non è solo Cassina de' Pecchi, non sono stati contattati perché noi appunto non eravamo interessati a questa cosa. Come avrebbero potuto sapere qualcosa a noi, ma visto che anche gli amici vicini di Segrate sono sempre stati anche gestiti da una Giunta vicina ad altri membri del Consiglio Comunale queste informazioni potevano passare a tutti, non solo a chi amministra. Ma fino al 2006 non è stato individuato niente, è solo dal 2006 che qualche tecnico… Perché non dimentichiamo, poi ognuno può fare dietrologie e forse anche a ragion veduta, con elementi, però la proposta è una proposta tecnica, non è una proposta politica.


Quindi la proposta che è stata fatta da questa Commissione è una proposta tecnica, con un’ipotesi tecnica, che è quella di dire spalmando le rotte la rumorosità di questi paesi limitrofi diminuisce e non danneggia gli altri Comuni; perché loro sostengono che comunque noi non supereremo mai i 65 db. Siccome gli aerei devono passare, io sto dicendo le posizioni, non sto dicendo che le condivido, però il quadro generale è questo, e la strategia si individua all’interno di cose formali scritte, non cose che diciamo istituzionali, visto che siamo anche noi un’istituzione.


Comunque, siccome, così passiamo anche al punto successivo, alla proposta di questa risoluzione, va in questo senso, se riuscissimo a trovare come Consiglio Comunale una proposta unanime chiaramente io vado con un mandato del Consiglio Comunale, che è quello che auspichiamo.


In questo momento è stata scelta questa linea, non solo il Comune di Cassina de' Pecchi ma anche tutti gli altri Comuni, chi ha già presentato e chi la presenterà in questi giorni, questa linea, che è già stata anche anticipata tra l’altro al Dottor Basile, noi abbiamo detto che interesseremo tutta la nostra comunità anche con atti di protesta se fossero assolutamente necessari. Però è anche vero, per un senso di responsabilità, non si può caricare l’opinione pubblica che già si carica di per sé quando non c’è una strategia e quando non sappiamo dove possiamo arrivare. Almeno diamoci degli obiettivi e cerchiamo di verificare anche dove possiamo arrivare, perché penso che sia da irresponsabili caricare solo l’opinione pubblica senza mettere in atto una serie di interventi.

Punto n. 3 O.d.G. – Consiglio Comunale del 20 Ottobre 2007 

RISOLUZIONE SU: “SPERIMENTAZIONE DELLE NUOVE ROTTE AEREE” PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “PROGETTO CASSINA – SANT’AGATA”

SINDACO


Passiamo al punto 3 che è la risoluzione su: “Sperimentazione delle nuove rotte” presentata dal Gruppo Consiliare Cassina de' Pecchi, Progetto Cassina. 


La leggo. Non è arrivata nessuna proposta di integrazione alla data di oggi, quindi proponiamo questa risoluzione. “Il Consiglio Comunale, visto l’articolo 48 rubricato risoluzione del Regolamento per la disciplina delle sedute consiliari, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale. Vista la risoluzione ad oggetto “sperimentazione delle nuove rotte aeree” presentata dal Gruppo Consiliare Progetto Cassina – Sant’Agata.


Premesso che la risoluzione consiste nella formulazione di un voto su fatti o questioni di interesse della comunità locale. Considerato che dal 27 Settembre 2007 la società che gestisce l’aeroporto di Linate ha dato inizio alla sperimentazione di nuove rotte aeree, detta sperimentazione ha una durata prevista di 60 giorni. Nei precedenti tavoli di trattativa la società aeroportuale ha escluso il nostro Comune da qualsiasi consultazione preventiva.


Ritenuto di condividere la pronta iniziativa di verificare tutti gli interventi atti a modificare dette rotte aeree. Impegnare i propri Gruppi Consiliari ad attivarsi per sollecitare una pronta soluzione.


Ritenuto di non poter subire in silenzio le decisioni prese da altri che riguardano il territorio, la salute e la sicurezza dei propri cittadini. 


Questa risoluzione impegna il Sindaco: 1, ad intervenire in tutte le sedi opportune per sollecitare pronta revisione delle rotte aree, al fine di garantire la sicurezza e la salute dei cittadini di Cassina de' Pecchi.


2, a partecipare ai tavoli tra Comuni e società aeroportuale per la definizione delle rotte aeree.”


Questa è la proposta che noi facciamo al Consiglio Comunale. 


Prego Consigliere D’Amico.

CONSIGLIERE D’AMICO CLAUDIO


Sig. Sindaco, io ho letto la sua risoluzione e devo dire una cosa, che in tutta la risoluzione non c’è scritto neanche una volta che si impegna il Sindaco a non far più… ad adottare tutti i provvedimenti possibili per non far più passare gli aerei sopra Cassina. 


In questa versione noi non ci sentiamo abbastanza tutelati e possibilisti per approvarla insieme. Si era parlato nella riunione dei Capigruppo della possibilità di fare un qualcosa comune. Io sono d’accordo di fare una mozione tutti insieme, una risoluzione magari approvata da tutto il Consiglio Comunale, però almeno dobbiamo scegliere quelle parole, di togliere gli aerei dal nostro Comune.


Dunque io le dico se magari le vuole mettere dove si dice “impegna il Sindaco”, un terzo punto con queste semplici parole: “Adottare tutte le iniziative possibili per far sì che le rotte degli aerei in partenza da Linate non sorvolino più, come è sempre stato in passato, il nostro Comune”. Una frase molto semplice che però ribadisce che lei ha il mandato di andare a dire che Cassina non vuole più gli aerei, come prima, che ritorni come prima. 


Poi non siamo noi che dobbiamo dire come devono risolvere il problema. Se a Segrate stanno costruendo delle nuove case vicino all’aeroporto non è mica colpa nostra se gli hanno dato l’autorizzazione a costruire, il permesso a costruire in zona dove ci passano gli aerei. Se poi adesso quella gente protesta non dobbiamo subirne mica noi le conseguenze ed il danno economico.


Signori, hanno costruito, stanno costruendo dove passavano gli aerei, lo sapevano anche prima. Siamo noi che non lo sapevamo e che ce lo siamo trovati così sulla testa.


Quindi io direi, e sono favorevole a fare una cosa tutti assieme, dunque anche con il nostro voto darle mandato di andare avanti a battagliare, però deve mettere, deve scrivere queste cose, che non dobbiamo più avere gli aerei come prima; perché se non inserisce questa minima frase allora non ci sono neanche i minimi presupposti per poter andare a battagliare su qualcosa, perché va già, scusate il termine ma per far capire le cose, va già con le braghe tirate giù. Deve andare con il pugno forte. Poi dopo magari può anche trattare, però non va con il pugno, proprio con il mandato di tutto il Comune, di tutto il Consiglio che dice che le rotte qua non devono più passare, ha già perso in partenza. Almeno così è come la vediamo noi. Su questo io chiedo di riflettere.

SINDACO


Prego Consigliere Maggio.

CONSIGLIERE MAGGIO ANDREA


Sig. Sindaco, io soprattutto, anzi soprattutto sul secondo intervento di D’Amico, sul primo ho avuto qualche titubanza, ma sicuramente sull’ultimo intervento di D’Amico mi trovo.


Nel senso, lei il mandato da questo Consiglio Comunale ad intervenire in tutte le sedi opportune e partecipare ai tavoli in cui si discuta della definizione delle rotte aeree penso che l’ha già in qualità di Sindaco. Questo Consiglio Comunale è importante che trovi l’unanimità sul fatto che vada lì a dire l’espressione di un Consiglio, l’espressione di un Consiglio a mio avviso, credo anche di D’Amico, sicuramente, è quella appunto di dire: le rotte siano differenti dalle attuali, che non interessino Cassina. È questo che lei dovrebbe andare a dire nelle sedi opportune.


Che lei poi ci vada non c’è bisogno che questo Consiglio le dica sì, può andare. Lei ha tutto il diritto, anzi è dovere di Sindaco andarci a ripresentare. Questo Consiglio invece deve dare mandato in questa maniera, per come D’Amico ha detto, per far sì che queste rotte non interessino Cassina de' Pecchi.


Quindi possibilmente non perdiamo l’occasione di essere tutti uniti su un argomento così importante.

SINDACO


Consigliere Ubertis, prego.

CONSIGLIERE UBERTIS BOCCA LUIGI


Tanto per la precisione io vorrei che fosse molto chiaro che è errato affermare che gli aerei non sono mai passati su Cassina de' Pecchi. Io credo che se si volesse sostenere questa tesi sarebbe facilmente confutabile chiedendo tutti i dati ai responsabili dei piani di volo dell’aeroporto di Linate. Io vivo a Cassina de' Pecchi da trent’anni, mi ricordo perfettamente quando vent’anni fa passavano sì proprio sulla testa di casa mia, decollando per Roma io mi divertivo qualche volta ad osservare la mia casa dall’alto, ci passavo proprio sopra.

SINDACO


Prego Consigliere Novelli.

CONSIGLIERE NOVELLI MARCELLO


Innanzitutto una domanda, qui si è parlato di sperimentazione iniziata in data 27 Settembre e quant’altro. Credo che in quanto sperimentazione questa sperimentazione abbia un inizio ed un termine, chiedo al Sindaco di correggermi se sbaglio. Questa come domanda.


Poi un’altra cosa, innanzitutto noi proprio come stile dissentiamo dal fatto di dire: okay, l’importante è che non passino su Cassina de’ Pecchi. Credo che il Progetto Cassina – Sant’Agata e questa Amministrazione abbiano sempre utilizzato come stile quello di ragionare anche in un ambito un pochino più ampio, come minimo all’interno di un discorso di Martesana sia per quanto riguarda i programmi che per quanto riguarda poi anche l’interesse del territorio. Che costruiscano la discarica ad Inzago a noi può non interessare, però per quello che ci riguarda non costruire … discarica è una cosa importante per noi. Il fatto che il nostro territorio, e non intendo solo il Comune di Cassina de' Pecchi ma anche quello dei Comuni limitrofi sia protetto, è importante anche per noi.


A parte questo noi crediamo che sia importante che questo discorso degli aerei venga definito una volta per tutte. Noi siamo sconcertati del fatto che in dieci anni questa Commissione l’unica cosa che abbia potuto produrre sia il fatto che anziché farli passare tutti quanti su Segrate e Vimodrone sia quello di spalmarli da Vimodrone a Gessate. Questa è sicuramente una soluzione mediocre.


Io credo che una Commissione che è a livello ministeriale possa produrre molto di più. Per produrre molto di più ha bisogno che tutti gli interlocutori siano coinvolti in questa cosa.



Siamo d’accordo sul fatto che comunque occorre dare un mandato forte, credo che l’unanimità di questo Consiglio Comunale sia un mandato importante per il nostro Sindaco. Quindi credo che se stasera riusciamo a lavorare assieme per trovare una risoluzione che sia il più possibile condivisibile sia sicuramente una buona cosa. Grazie.

SINDACO


Chi ha chiesto…? Consigliere Betti, prego.

CONSIGLIERE BETTI MAURO


Buonasera a tutti innanzitutto. Per quanto riguarda anche il nostro Gruppo, il Gruppo degli Indipendenti, il mio e quello della Magri, diciamo che tutto sommato è chiaro che ci va di dare il mandato per rappresentare il Comune di Cassina de' Pecchi in questa sede. Ma è chiaro che anche per noi sarebbe opportuno aggiungere un qualcosa in questa risoluzione, perché in effetti qui si parla di intervenire in tutte le sedi opportune, chiaramente questa è una cosa importante, a partecipare ai tavoli con gli altri Comuni è una cosa importante; ma dare un segnale un pochino più incisivo secondo noi è importante, perché in effetti rafforziamo l’idea che noi non vogliamo assolutamente che ci siano degli aerei che sorvolino sopra alle nostre teste.


Poi che si debba arrivare ad un accordo, ad un qualcosa che possa mettere tutti – diciamo così – quanto meno risolvere la problematica, questo senz’altro bisogna trovarlo. Però partire con un piglio un pochino diverso, un piglio che dia la possibilità al Sindaco con tutti noi compresi ovviamente che votiamo questa risoluzione, che dia la possibilità al Sindaco di essere ancora più incisivo. Anche perché se il Sindaco si impegna a venire incontro anche alle nostre esigenze, che poi sono tra l’altro di aggiungere un punto come diceva D’Amico, magari possiamo vedere un attimo come modificare quel punto che D’Amico voleva inserire. Però se noi inseriamo quel punto tutto sommato possiamo dare più forza a questa risoluzione e possiamo partecipare e votare questa risoluzione tutti quanti insieme. Penso che si possa trovare a questo punto anche un accordo tra di noi per rendere più incisiva l’azione del Sindaco. Grazie.

SINDACO


Grazie. Consigliere Maglione, prego.

CONSIGLIERE MAGLIONE ERNESTO


Buonasera a tutti. Francamente a me la demagogia non è mai piaciuta e gli aerei da qualche parte devono passare, su questo sono perfettamente cosciente e convinto che non ci siano alternative; però ci sono alcune cose che vorrei evidenziare.


Primo, fino ad oggi gli altri Comuni della Martesana si sono ben guardati dal coinvolgerci nei loro problemi. Ci hanno coinvolto soltanto quando hanno convinto o comunque hanno contrattato con gli organi che sovrintendono alla definizione delle rotte il trasferimento di un certo numero di rotte sul nostro Comune. Non mi sembra che sia stato un comportamento particolarmente corretto, neanche particolarmente felice. Mi sembra proprio il vecchio concetto della mors tua vita mia. Per cui non mi sento particolarmente legato ad andare a cercare la collaborazione degli altri Comuni della Martesana. Hanno fatto i loro affari, bene o male sono riusciti a coinvolgere anche noi nei loro guai, felicissimi di essersene tolti un po’, e di averne rifilati un pochettino agli altri. …(cambio cassetta)… …Milano-Roma ogni dieci giorni per trent’anni. La mia casa la vedevo, vedevo anche il giardino e tutto quello che c’è dentro, però ben sulla sinistra, ben lontano, l’aereo non passava sul Comune di Cassina, passava su Vignate, questo per trent’anni. Andata e ritorno, al ritorno non c’è problema, appunto ovviamente passava su Peschiera, veniva dall’altra parte e quindi il problema non si poneva, ma all’andata io ho visto sovente la mia casa, ma molto lontano, non passando sul Comune di Cassina.


Nonostante questo dico che ad un certo punto la demagogia non paga, però partire andando a qualsiasi incontro già dimostrando debolezza e voglia di trattare secondo me è poco costruttivo. In una situazione come questa dove ogni Comune tende a scaricare sugli altri i propri guai secondo me bisogna partire da una posizione forte. Poi mi rendo conto che prima o poi bisognerà trattare, bisognerà trovare un accomodamento, una soluzione, ma se non si parte da una posizione molto forte diventa estremamente difficile resistere in sede di trattativa.


Quindi anche io sono completamente d’accordo con chi dice: il mandato del Consiglio Comunale è bene che sia unitario, che sia un mandato totale; però su una risoluzione forte, che vincoli il Sindaco a delle posizioni almeno inizialmente molto dure, molto puntuali, di rigetto di queste decisioni.


Se questo è un suggerimento che può essere accolto dall’interno Consiglio Comunale, e se ne esce un impegno per il Sindaco che chiaramente vada in questa direzione, a questo punto ritengo che sia giusto nella difesa dei cittadini sostenere il Sindaco in questa azione. Altrimenti mi sembra soltanto un pannicello caldo, così la raccomandazioncella data al Sindaco, per andare a fare una passeggiata, raccontare un po’ di storie e digerire, perché alla fine si tratta di questo, digerire delle decisioni prese da altri che coinvolgono anche il nostro Comune in guai di altri. Grazie.

SINDACO


Sì, prego Consigliere Novelli.

CONSIGLIERE NOVELLI MARCELLO


Sì, direi che potremmo fare cinque minuti di sospensione, ci incontriamo a livello di Capigruppo e proviamo a definire un terzo punto o una modifica ai punti esistenti che possa accogliere… Proprio per andare nell’ottica di avere questa unanimità che dà un po’ più di forza al Sindaco, e sicuramente va nella direzione di proteggere i nostri cittadini. Grazie.

SINDACO


Prego Consigliere Maglione.

CONSIGLIERE MAGLIONE ERNESTO


Nel documento che io ho ricevuto non ho visto nessun timbro e nessuna firma dei Consiglieri presentatori. Esiste un documento con un timbro di protocollo e la firma dei Consiglieri? Perché io non l’ho ricevuto e non l’ho visto neanche nella documentazione che mi è stata consegnata. … Sì, che data ha?


Allora vi faccio presente, visto che a noi avete sempre contestato le nostre mozioni, che il 23 di Ottobre è fuori tempo massimo per poter presentare una risoluzione per il Consiglio Comunale successivo. A questo punto lo voglio far rilevare con estrema precisione perché io me ne sono accorto in ritardo, non credevo che venisse portata in Consiglio Comunale questa sera perché la risoluzione è stata depositata in ritardo, e tra di noi non abbiamo neanche discusso né visto cosa fare. Ce la siamo tranquillamente trovata, con il che lo voglio evidenziare. Se i colleghi sono d’accordo possiamo soprassedere e passare oltre a questo difetto di procedura, ma comunque voglio evidenziarlo perché lo ritengo un comportamento scorretto. Grazie.

SINDACO


Noi abbiamo… Non ci è sfuggita questa cosa, è che il prossimo Consiglio Comunale sarà in vista dell’assestamento e quindi sarà intorno alla fine di Novembre, ci sembrava che non fosse assolutamente incisivo visto che gli incontri sono di questi giorni. Per cui abbiamo deciso comunque quando è stato il tempo utile, perché la riunione l’ho fatta il 18, la documentazione è arrivata il 22, quindi il 23 è stato il tempo utile per presentare la risoluzione. Se il Consiglio Comunale chiede di rigettarla avrò un mandato in meno.


Volevo solo chiedere… Nel senso che noi continueremo, non è che mi fermerò rispetto all’azione che abbiamo intrapreso, per carità. Volevo solo dire che adesso discuteremo ed approfondiremo, però si chiede in questa risoluzione: “Si impegna il Sindaco ad intervenire in tutte le sedi opportune per sollecitare pronta revisione delle rotte aeree”, non è che è un mandato così, si chiede di rivedere le rotte aeree. Poi possiamo assolutamente renderla più consistente e quindi avere anche un peso maggiore, per carità. Adesso lo approfondiremo questo aspetto.


Però se volete ritirare la risoluzione fate la proposta. Prego Consigliere… Poi… chiediamo la sospensione? Facciamo la sospensione di cinque minuti? Prego.

CONSIGLIERE MAGLIONE ERNESTO

Personalmente ritengo che possa essere utile lo stesso discutere questa sera questa risoluzione. Critico soltanto un suo comportamento, sarebbe stato molto più semplice alzare il telefono ed avvertire i Capigruppo, e non un comportamento che fa trovare direttamente in Consiglio Comunale un documento, del quale per l’amor di Dio ne conoscevamo l’esistenza, ma che non avrebbe dovuto essere normalmente in Consiglio Comunale.


La prossima volta se ha di questi problemi la prego, alzi il telefono ed informi i Capigruppo. Grazie.

SINDACO


Mi scuso se non ho avvisato lei personalmente, ma ho avvisato sicuramente il Consigliere Maggio, sicuramente il Consigliere D’Amico, sicuramente… adesso non vorrei dire, Consigliere Parati a lei l’ho detto? Ecco. Perché l’ho fatto personalmente e quindi se a lei non è arrivato mi spiace, ma l’ho fatto con tutti i Consiglieri, perché di solito è mio stile.


Comunque facciamo cinque minuti di sospensione. Prego… Sì, prego Consigliere D’Amico.

CONSIGLIERE D’AMICO CLAUDIO


Allora, io volevo dire che il Consigliere Maglione ha fatto molto bene a rilevare questa cosa perché in effetti i tempi della risoluzione della Maggioranza sono giusti. Però io ritengo che dunque segnato questo, in questo caso è stato fatto così, ritengo che comunque il Consiglio Comunale in certi casi sia sovrano, dunque noi possiamo decidere di andare avanti. Vista l’importanza della cosa io direi che secondo me è giusto segnalarlo, è giusto ricordarlo, però possiamo continuare. Io sono dell’idea di portarlo avanti, nonostante sia arrivata fuori tempo, perché la questione è molto importante e bisogna prendere subito una decisione. Se ci perdiamo anche subito l’intervento, se riusciamo a farlo addirittura tutti assieme in un intervento corale per me ci si perde molto nei confronti di altri che sicuramente stanno già lavorando. Dunque io sono dell’idea di portarlo avanti lo stesso.

SINDACO


Voglio solo, poi facciamo la sospensione, leggere un comma dell’articolo della risoluzione, dice: “Quando la risoluzione riguarda fatti di estrema gravità essa può essere presentata sempre per iscritto anche all’inizio della seduta. Sull’ammissibilità di tale risoluzione si pronuncia il Consiglio Comunale a maggioranza con voto palese e senza discussione”. 


Da qui ne discende il fatto che forse anche cinque giorni prima siamo assolutamente legittimati a presentarla.


Comunque facciamo cinque minuti di sospensione.


Segue sospensione della seduta.

SINDACO


…la proposta. Il Segretario visto il Regolamento mi fa notare che dobbiamo votare l’ammissibilità della risoluzione. Chi è favorevole sull’ammissibilità della risoluzione? All’unanimità.


Passiamo al punto successivo. La proposta che è uscita dall’incontro dei Capigruppo è questa, la risoluzione rimane nella parte iniziale, si modifica in questo modo: “Impegna il Sindaco: 1, ad intraprendere tutte le iniziative possibili per far sì che le rotte degli aerei in partenza da Linate non sorvolino più il nostro Comune.


2, intervenire in tutte le sedi opportune per sollecitare la pronta revisione delle rotte al fine di garantire la sicurezza e la salute dei cittadini di Cassina de' Pecchi.


3, a partecipare ai tavoli tra Comuni e società aeroportuale per la definizione delle rotte aeree.”


Il Consiglio Comunale in base alla votazione impegnerà il Sindaco in queste tre azioni. Io dico da subito che coinvolgerò i Consiglieri Comunali a seguire con me questa partita.


Mettiamo in votazione. Prego Consigliere D’Amico. Poi Consigliere… aveva chiesto la parola Consigliere Maggio? Scusi, Consigliere Maggio, prego.

CONSIGLIERE MAGGIO ANDREA


Io rilevo solo una cosa, volevo chiedere se c’era per forza la necessità di tenere il primo ed il secondo punto, perché mi sembra un po’ una contraddizione. Comunque è inutile mantenere il secondo punto.

SINDACO


…tavoli tra Comuni? Questo dice? No, quello di intervenire per sollecitare la pronta revisione delle rotte aeree? Questo?

CONSIGLIERE MAGGIO ANDREA


La revisione delle rotte aeree stando al primo punto a questo punto non servirebbe più. Se già abbiamo detto… Nel primo punto già si è detto… Comunque io sto chiedendo questa cosa qua, se entrambe le cose non possono essere addirittura una contraddizione.

SINDACO


Non penso sia una contraddizione. Prego Consigliere D’Amico.

CONSIGLIERE D’AMICO CLAUDIO


Sì, volevo dire che, visto che sostanzialmente la nostra richiesta è stata recepita, anche se togliendo quella parte che diceva “come è sempre stato in passato” perché c’è stata qualche divergenza, qualcuno dice che in un certo periodo sono passati, qualcun altro come me invece dice che non sono mai passato, comunque è stato tolto, abbiamo tolto quel pezzettino che dice “come in passato”, per il resto è stata recepita la richiesta, dunque ovviamente siamo favorevoli.

SINDACO


C’è qualche altro intervento? …(segue intervento fuori microfono)… A me non sembra in contraddizione la seconda dalla prima. 


Sì, la prima “Ad intraprendere tutte le iniziative possibili per far sì che le rotte degli aerei in partenza da Linate non sorvolino più il nostro Comune. 2, ad intervenire in tutte le sedi opportune per sollecitare la pronta revisione delle rotte aeree, al fine di garantire la sicurezza e la salute dei cittadini di Cassina de' Pecchi. 3, a partecipare ai tavoli tra Comuni e società aeroportuale per la definizione delle rotte aeree”.


Mettiamo in votazione. Chi è favorevole? All’unanimità. Grazie a tutti.

Punto n. 1 O.d.G. – Consiglio Comunale del 28 Gennaio 2008 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO: AGGIORNAMENTO SULLA “SPERIMENTAZIONE DELLE NUOVE ROTTE AEREE”

SINDACO

…….. ancora qualcuno, però arriveranno perché non ho segnalazioni di assenze. Lascio la parola al Segretario, prego.

SEGRETARIO COMUNALE


Buonasera, procedo ad appello nominale. I presenti dicano presente nel microfono, grazie. Appello ore 21,15. (Segue appello nominale). 

SINDACO


Proseguiamo coi punti all’Ordine del Giorno. Al primo punto all’Ordine del Giorno c’è: Comunicazioni del Sindaco. Oltre a comunicare il prelievo dal fondo di riserva fatto nel dicembre 2007 di 1.500€, la Giunta ha deciso di utilizzare questa somma dal prelievo del fondo di riserva per dare un contributo all’Associazione Caritas a sostegno delle iniziative assistenziali che sono state intraprese sul nostro territorio.


La comunicazione successiva, invece, riguarda un aggiornamento sulla questione che è stata così denominata: sperimentazione delle nuove rotte aeree.


Volevo dare comunicazione a tutto il Consiglio Comunale e anche ai cittadini presenti, in quanto nel settembre 2007 sono stata investita da tutti i Consiglieri, all’unanimità hanno votato una mozione, dove chiedevano al Sindaco l’impegno a modificare le rotte, la sperimentazione delle rotte e ad intraprendere qualsiasi iniziativa, in qualsiasi tavolo, in qualsiasi trattativa.


L’aggiornamento è questo. da settembre ad oggi, abbiamo fatto una serie di incontri, sia con i Sindaci dei paesi interessati, sia con la dirigenza della società aeroportuale. Questi incontro con la dirigenza hanno portato ad un esito non molto soddisfacente. Nel senso che, ricordo a tutti, noi chiedevamo soprattutto spiegazioni alla decisione presa unilateralmente dalla società senza consultare la nostra Amministrazione, ma anche gli altri paesi, sulla modifica di queste rotte. Chiedevamo anche di partecipare, quindi di entrare di diritto nella Commissione che è stata individuata e nella quale è stato deciso poi la modifica della Commissione. Chiedevamo di avere una serie di informazioni e di dati per metterci nella condizione poi di rappresentare il nostro territorio, quindi anche le istanze e le necessità del nostro territorio e anche i disagi causati da questa nuova sperimentazione. Purtroppo, l’esito, appunto come dicevo, non è stato molto soddisfacente. Perché, dopo i primi incontri, ne abbiamo chiesto un altro, anzi ne avevamo fissato un altro a dicembre, ma improvvisamente hanno annullato questo appuntamento.


Dicevo che, parallelamente abbiamo incontrato Consiglieri  della zona, sia della Provincia di che della Regione, ma anche parlamentari, che si sono interessati alla questione, che hanno voluto tutta la documentazione e con i quali siamo ancora in trattativa. Però, i Sindaci di questi dieci Comuni, oramai siamo diventati tali, a seguito anche del prolungamento di questa sperimentazione che terminerà a marzo, hanno chiesto di promuovere un’azione di coinvolgimento dei cittadini. Per cui è stato deciso, a questo tavolo che ormai si è consolidato di tutte le amministrazioni comunali, di chiedere ai cittadini, nelle giornate del 16 e 17 febbraio, una firma. Che significa un po’ un’investitura di tutte le amministrazioni per portare queste istanze che ho appena detto. Quindi non significa un no su qualsiasi cosa, significa una richiesta forte di entrare nella Commissione, di essere in possesso di tutti i dati, quindi anche i dati che questa sperimentazione sta causando sul nostro territorio, quindi l’impatto che ha sul nostro territorio questa nuova modifica delle rotte, quindi entrare a far parte di questa Commissione. 

Le iniziative che noi Sindaci abbiamo ritenuto opportuno mettere in campo sono essenzialmente queste. Saranno chiaramente iniziative che io spero che tutto il Consiglio Comunale possa portare avanti. Non è sicuramente un’azione della Giunta o della maggioranza, ma dell’intero Consiglio Comunale che mi aveva appunto investito di questo impegno. Con qualcuno ho avuto la possibilità di informare e dialogare, qualcuno già mi ha dato la disponibilità, quindi questo è un po’ l’aggiornamento.

Ci saranno chiaramente altri momenti insieme a tutti i Consiglieri. Per esempio, un’occasione sarà anche la conferenza dei capigruppo dove insieme condivideremo insomma, se c’è la possibilità, queste azioni e poi anche faremo degli approfondimenti. (Segue intervento fuori microfono) sì, qualcosa .. sono comunicazioni, quindi vi lascio la parola giusto .. Prego Consigliere D’Amico, poi il Consigliere Maggio me l’ha chiesta. (Segue intervento fuori microfono) ah, scusi. Consigliere D’Amico.

CONSIGLIERE D’AMICO


Volevo dire che, a seguito della nostra interrogazione che ha sollevato il problema, il Consiglio Comunale ha poi approvato quella mozione all’unanimità. Io, più volte ho parlato col Sindaco e le avevo dato la nostra disponibilità a fare anche iniziative pubbliche contro queste nuove rotte. E, dunque, io volevo ribadire che la Lega Nord è disponibile a fare anche un qualcosa in comune, come questa raccolta di firme, però, vorrei vedere che cosa si chiede. Perché, noi abbiamo chiesto dal primo giorno, quando abbiamo sollevato noi il problema, che vengano ripristinate quelle precedenti, cioè senza il sorvolo di Cassina. Questo deve essere un punto fondamentale. Il sorvolo di Cassina non deve essere possibile. O li fanno passare, come passavano prima, sopra altre zone oppure li spostino a Malpensa. Facciano qualcosa, però non è possibile che Cassina de’ Pecchi debba, da zero, avere 70 aerei dalle 6 di mattina alle 11 di sera. Su questa cosa siamo molto fermi e quindi chiediamo che, va bene fare la raccolta di firme, va bene fare anche delle manifestazioni, però bisogna che sia ben presente sui moduli questa frase: che noi non vogliamo assolutamente il passaggio sopra Cassina de’ Pecchi degli aerei. Grazie.

SINDACO


Il documento, chiaramente verrà presentato e condiviso.


Passiamo alle interrogazioni.

Progetto Cassina-Sant’Agata
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